Dainya o Prapatti

Umiltà e sottomissione devozionale

(1)

hari he doyala jaya radha-nath 
baro baro ei-baro loho nija sath

O Hari! Mio misericordioso Signore! Tutte le glorie a Te, che sei il Signore di Radha! Molte volte Ti ho evitato, ma questa volta, per favore, prendimi come fossi di Tua proprietà.

 

(2)

bahu joni brahmi' natha! loinu saran 
nija-gune kripa koro' adhama-taran

O Signore, dopo aver vagato di utero in utero, ho preso rifugio in Te. Sii misericordioso, e col Tuo potere divino libera quest'anima disgraziata.

 

(3)

jagata-karana tumi jagata-jivan 
toma chara kara nahi he radha-raman

O amante di Radha, sei Tu la sola causa e la vita stessa dell'universo. Senza di Te nessuno possiede nulla.

 

(4)

bhuvana-mangala tumi bhuvanera pati 
tumi upekhile natha, ki hoibe gati

Tu distribuisci ogni cosa propizia per il mondo. O Signore, quale sarà il mio rifugio se Tu mi trascuri?

 

(5)

bhaviya dekhinu ei jagata-majhare 
toma bina keho nahi e dase uddhare

Ho compreso che oltre a Te in questo mondo non esiste nessuno che possa liberare questo servitore caduto.

